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Il digital divide

• Il divario digitale è la separazione esistente tra le persone che dispongono 
degli strumenti e delle competenze per accedere alle nuove tecnologie e 
quelle che ne rimangono escluse. 

• Le innovazioni in campo tecnologico non si diffondono in modo uniforme. 
È stato stimato che il 58% della popolazione non ha accesso alle tecnologie 
ICT per due ragioni:

 non possiede gli strumenti (divario digitale di 1°livello) 

 non conosce l’esistenza degli strumenti o, pur possedendoli, non sa come 
utilizzarli (divario digitale di 2° livello). 

Il progetto Comunit@ Digitale si focalizza sul divario di 2° livello. 



ICT (Information and 
Communication
Technologies) 

Si tratta di tecnologie riguardanti 

• i sistemi integrati di telecomunicazione 
(linee di comunicazione cablate e senza fili), 

• i computer, 

• le tecnologie audio-video 
e i relativi software, 

che permettono agli utenti di 
creare, immagazzinare e scambiare 
informazioni.

https://www.treccani.it/enciclopedia/ict_%28Dizionario-di-Economia-e-Finanza%29/



La democrazia digitale

• Recenti analisi internazionali (Digital Economy and Society Index 2022 della 
Commissione EU) hanno evidenziato che oltre la metà dei cittadini italiani 
non possiede ancora competenze digitali di base: ciò non permette il pieno 
accesso agli strumenti di democrazia digitale.

• A fronte di un rapido aumento dell’utilizzo di servizi digitali da parte delle 
imprese non corrisponde una adeguata competenza da parte dei cittadini. 
Il 60% dei cittadini non è consapevole dell’esistenza di servizi digitali e, 
qualora ne sia a conoscenza, li trova di difficile utilizzo e preferisce così 
rivolgersi ai canali tradizionali (per quanto sarà possibile farlo?).

Cfr. Osservatori digital innovation della School of Management del Politecnico di Milano
https://www.osservatori.net/it/home



Cosa succede se non so utilizzare smartphone e pc? 
• «Ho campato fino adesso senza, figurati cosa cambia!»

E invece sì, che cambia!

Se una parte considerevole della popolazione non ha accesso ad 
aspetti della tecnologia considerati cruciali, si generano o si 
acuiscono diseguaglianze economiche, sociali e relazionali. 
Molti servizi pubblici, sanità inclusa, fanno sempre più affidamento alle tecnologie ICT
(es. SPID, E_Wallet EU, fascicolo sanitario, prenotazione di visite online...) e ciò rende
sempre più evidente il divario nella fruizione di servizi e interventi sociali del territorio.

L’obiettivo di comunit@ digitale è ridurre significativamente il divario digitale attraverso 
percorsi qualificati di volontariato digitale 

(organizzati insieme alle pubbliche amministrazioni locali), 
la condivisione di competenze, i percorsi di formazione 

e l’implementazione di servizi di prossimità, servizi online e telefonici.



È una questione POLITICA (in ogni senso)

Alla luce del contesto descritto e dei bisogni a cui si intende rispondere,
si evidenziano molteplici complementarietà tra le azioni di progetto e gli
obiettivi della normativa regionale e locale sui servizi sociali gestiti dagli
ambiti territoriali all’interno dei Piani di Zona:
• sostenere e promuovere le reti sociali attraverso la collaborazione con il

Terzo Settore e il rafforzamento dei legami e delle sinergie con gli enti
presenti sul territorio,

• contrastare la povertà e l’emarginazione sociale, intesa come divario
digitale,

• promuovere l’inclusione attiva da parte di tutti i cittadini, intesa come
l’attuazione dei diritti di democrazia digitale,

• perseguire un livello più elevato di digitalizzazione dei servizi, considerando
“un approccio innovativo nel declinare nuovi servizi in risposta a nuovi
bisogni”.



Semplificare la vita, a ogni età

• home banking

• prenotazione di servizi 

• consultazione di documenti

• prenotazione hotel etc. (con confronto di costi)

• acquisto di alimentari con la spesa a domicilio

• shopping online

• comunicazioni e relazioni facilitate e divertenti



Tempistica e partner di Comunit@ Digitale

• Durata del progetto 
01/09/2023 > 30/04/2025 

• Partner promotori
Associazione Mosaico, Associazione Cittadinanza Digitale, 
MigliorAttivaMente, Faro Giuridico, Auser Lombardia e Anteas Lombardia



Auser 
e la formazione digitale

In Lombardia il rapporto di Auser con 
l’alfabetizzazione digitale ha una lunga 
storia: 

• da una decina di anni facciamo 
formazione intergenerazionale con i 
nostri volontari e, in diversi territori, 
con i ragazzi delle scuole superiori 
come tutor volontari dei loro «nonni e 
nonne di cuore»;

• nel 2016 arriva la videotelefonia, con 
un progetto iniziato come «Treno 
delle Generazioni» e poi evoluto con 
«Tutti in Piazza»; segnaliamo anche 
l’ottimo Network Family a Mantova. 



Anche nelle RSA si superano i confini (fino in Canada!)







• Il Giorno, 28 luglio 2021



I «docenti per un giorno» di Fastweb
• Nel mese di novembre 2022 si sono svolti in tutto otto incontri (temi: Basic, Informazione, Comunicazione, 

Creazione di Contenuti, Sicurezza) di due ore ciascuno sulla digitalizzazione, organizzati da Fastweb con i 
propri dipendenti in veste di “docenti per un giorno”, che si sono alternati lungo il percorso. Un’esperienza 
formativa e arricchente sia per chi apprende i contenuti, sia per chi è in cattedra: questo il giudizio 
collettivo emerso dall’esperienza di collaborazione tra Auser Lombardia e Fastweb.

• 130 partecipanti, 62 donne e 68 uomini, tutti over 60. I sei ottimi “docenti per un giorno” hanno interagito 
con i nostri soci mettendo a fuoco elementi di base della tecnologia informatica: gli associati iscritti hanno 
preso confidenza con l’uso del motore di ricerca, la posta elettronica, la creazione dello SPID, le fake news e 
molto altro. È stato somministrato un questionario di gradimento per misurare, qualitativamente e 
quantitativamente, il riscontro dei partecipanti”.

• È stato possibile convocare in presenza solo il primo corso Basic; gli altri sette incontri si sono svolti 
efficacemente online. 

• Giovanni Zais, responsabile del progetto di volontariato aziendale Fastweb, ha detto: “È stato un piacere 
divulgare il digitale in Auser: il nostro progetto “Settimana del Futuro” dà la possibilità a tutti i colleghi di 
fare volontariato per il sociale, la tutela dell’ambiente o, appunto, la divulgazione digitale. Il nostro 
proposito con Auser è rendere più autonome le persone, rispondendo alle domande più pratiche e 
quotidiane: siamo così contenti dei risultati e dell’ottima collaborazione con la presidenza regionale che 
saremo ben lieti di avviare la programmazione per un altro ciclo di incontri”.

La promozione della democrazia digitale si può coniugare 
perfettamente con il volontariato aziendale!



Truffe e fake news
• Ecco un altro terreno su cui 

Auser ha camminato prima che 
diventasse «di moda»: 
moltissime sedi tengono, 
almeno una volta all’anno, un 
incontro di formazione per 
tutelare le persone anziane e 
fragili dalle truffe telefoniche e 
online (oltre che in presenza!). 

• Il tema delle fake news è stato 
protagonista de «La Città che 
apprende» del 2018, evento 
organizzato da Auser Nazionale 
con la partecipazione di 
rappresentanti di ogni regione 
italiana. 







Intervento di 
Armando Borghi

Una classe di alfabetizzazione digitale
live da Auser Canturium!
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COME PRENOTARE UN APPUNTAMENTO

• DAL SITO DI COMUNIT@DIGITALE

https://comunitadigitale.org/

• CHIAMANDO IL NUMERO 366 7328250

il GIOVEDÌ, dalle ore 10 alle 12



Auser c’è, noi ci siamo!

www.auser.lombardia.it


